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L’ITALIA E L’O.N.U. 
 

L’intensa e costante partecipazione dell’Italia ai vari settori di attività 
delle Nazioni Unite ha sempre costituito una componente fondamenta-
le della sua politica estera. L’azione dell’Italia è significativa in tutte le 
aree principali dell’Organizzazione: mantenimento della pace; coope-
razione allo sviluppo economico e assistenza umanitaria; promozione 
dello sviluppo sociale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti 
umani; cooperazione culturale e scientifica.  
Sotto il profilo finanziario, l’Italia è attualmente il sesto maggior con-
tribuente al bilancio ordinario delle Nazioni Unite. Nel 2000-01, essa 
ha contribuito inoltre al bilancio delle operazioni di pace dell’ONU 
con una quota di circa 122 milioni di dollari, e al finanziamento dei 
Tribunali Internazionali dell’ONU con una quota di oltre 8 milioni di 
dollari. L’Italia è stata membro del Consiglio di Sicurezza per il bien-
nio 1995-96 e ne ha esercitato la presidenza due volte.  
Spesso si ignora che l’Italia, oltre all’Iraq, ha partecipato alle seguenti 
operazioni di pace dell’ONU: MINURSO (Sahara Occidentale), UN-
MIBH-IPTF (Bosnia-Erzegovina), UNTSO (Israele), UNIFIL (Liba-
no), UNMOGIP (India-Pakistan), MINUGUA (Verifica dei diritti u-
mani in Guatemala), UNMIK (Kosovo), MONUC (R. D. del Congo), 
UNMEE (Etiopia-Eritrea). Inoltre, l’Italia partecipa alle operazioni 
della NATO in Bosnia-Erzegovina (SFOR), sotto l’egida dell’ONU, e 
alla KFOR (Kosovo).  
Nel 1997 ha guidato la Forza Multinazionale di Protezione in Albania, 
anch’essa posta sotto l’egida dell’ONU, contribuendovi con il contin-
gente più numeroso. Inoltre, l’Italia ha aderito agli “Stand-by arrange-
ments”, impegnandosi così a rendere disponibili all’ONU un certo nu-
mero di unità militari in caso di necessità.  
Nel 1998, l’Italia ha ospitato la Conferenza Diplomatica dell’ONU per 
l’istituzione della Corte Penale Internazionale, il cui processo prepara-
torio ha sostenuto con decisione, ed al quale ha fornito un importante 
contributo di idee.  
Molto rilevante è anche l’impegno italiano nel sostegno ai programmi 
dell’ONU per lo sviluppo, per la lotta contro la droga e per la preven-
zione del crimine. 

VILLA ABUSIVA 
 

Roma. E’ in corso la distruzione, su 
ordine dalla magistratura, di una villa 
abusiva situata vicino a Trinità dei 
Monti. Negli ultimi anni sono state 
abbattute nella capitale oltre 200.000 
mc di costruzioni abusive. 

CALCIATORI  
PER BENEFICENZA 

 

Nella XVa giornata di campiona-
to, i calciatori di serie A sono sce-
si in campo con il Calendario 
della solidarietà, intitolato “2005. 
Un anno di azioni buone”, che 
sarà offerto il 20 dicembre dal 
settimanale “Famiglia Cristiana”.  
L’intervento ha voluto richiamare 
all’attenzione pubblica la condi-
zione degli anziani e raccogliere 
fondi in loro favore in occasione 
del S. Natale. Chi vuole aderire al 
Campionato AIC della Solidarie-
tà può inviare dai cellulari TIM 
un sms di 1 € al numero 44773 e 
seguire su Radio 24, oggi alle ore 
15,00, il gioco radiofonico a so-
stegno delle associazioni del ca-
lendario. 
Altri informazioni sul bel sito 
web www.assocalciatori.it 
 

TORINO PER MOSCA 
 

Ci congratuliamo con il ristorante 
torinese San Pietroburgo, per l’-
ottima idea di esporre alcuni dei 
disegni dei bambini della clinica 
pediatrica di Mosca per raccoglie-
re fondi destinati a una casa di 
accoglienza. La generosa iniziati-
va, che ha riscosso un meritato 
successo, permette di rinnovare 
gli antichi legami tra la Russia e 
la capitale Sabauda. 
 

NUOVO REGINA ELENA 
 

Nel 2003 la struttura romana ha 
effettuato campagne di preven-
zione dei tumori, convegni e ol-
tre 18.000 ricoveri, con i suoi 
268 posti letto per la degenza 
ordinaria e 40 in day hospital. 

GIORNALISTI 
 

La redazione rende omaggio ai 54 
giornalisti caduti nel 2004, di cui 
23 in Iraq, durante l’esercizio del-
la loro professione. E’ la cifra 
purtroppo più elevata del decen-
nio: supera anche i 51 nel 1995.  


